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REGOLE ORTOGRAFICHE
LA LETTERA H non ha un suono specifico, è solo un segno grafico, utile per distinguere nella scrittura le parole omofone (= stesso suono).  In particolare la h serve: 
· per indicare un suono duro di c e g davanti alle vocali e, i (che, chi, ghe, ghi) 
· per distinguere alcune voci del verbo avere (ho, hai, ha, hanno) da altre parole con lo stesso suono (o, ai, a, anno) 
· per trascrivere alcune forme esclamative (oh!, ahi!, ah!, ahimè!) 
USO DELLA “H” NELLA GRAMMATICA ITALIANA
Quando usare la “h”? Quando siamo di fronte ad un verbo ed esattamente al verbo avere. Se siamo in presenza di un soggetto che compie un’azione allora siamo in presenza del verbo avere. Facciamo un esempio di frase con l’uso della lettera h in italiano, ottava lettera dell’alfabeto: 
· “Maria e Giovanni hanno mangiato molta frutta a pranzo” 
Come vedete nella frase la parola “anno” viene preceduta dalla h perché sta a rappresentare il verbo avere alla terza persona plurale, visto che Maria e Giovanni svolgono un’azione (oramai passata). Notate nella stessa frase l’utilizzo della a vista come preposizione semplice ed usata per inserire un complemento di tempo (a pranzo). Lo schema descrive quale sia l’uso possibile della h nella grammatica italiana e come diventi altro senza il suo uso nei vari casi: 
· ho (1ª persona singolare) -   o (congiunzione) 
· hai (2ª persona singolare) -   ai (preposizione articolata) 
· ha (3ª persona singolare) -   a (preposizione semplice) 
· hanno (3ª persona plurale) -   anno (periodo di tempo) 
C/Q CQU/CCU/QQU
LA LETTERA Q è sempre seguita da u+vocale ed è doppione del suono c+u+vocale.
La diversa trascrizione dei suoni dipende dalla differente etimologia delle parole. Non esiste, quindi, alcuna regola pratica per stabilire quando usare qu (quattro, Pasqua, aquila, inquinato) e quando usare cu (proficuo, scuola, cui, arcuato); perciò in caso di dubbio, è meglio consultare il vocabolario.
· Il raddoppiamento del suono qu si scrive cqu (acquisto, acqua, nacque.) 
· Si usa ccu quando subito dopo viene una consonante (accusa).
· [bookmark: _GoBack]Si usa qqu solo nella parola soqquadro.
